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ieri comunisti è socialisti di iiuovcr al gòvéra^ 

Zangheri eletto 
Dalla nostra redazione ; 

BOLOGNA — Il compagno Re
nato Zangheri è stato rieletto 
per la terza volta consecutiva 
sindaco di Bologna. La sua 
elezione è avvenuta ieri sera 
da parte del neo Consiglio co
munale bolognese che ha an
che eletto la nuova Giunta 
composta da 11 assessori co
munisti e 4 socialisti. Alla ca
rica di vice sindaco è stato 
riconfermato il socialista Ga
briele Gherardi. Il compagno 
Zangheri, che è anche mem
bro della direzione nazionale 
del PCI, è il primo sindaco di 
una grande città ad essere 
eletto dopo le elezioni dell'8 
e 9 giugno scorsi, Zangheri è 
stato eletto alla carica di pri
mo cittadino con i voti del 
gruppo Due Torri, (comunisti, 
indipendenti e, quest'anno per 
la prima volta, il PDUP) e 
del gruppo del PSI. Nel nuo
vo Consiglio comunale, su 60 
consiglieri il gruppo comuni
sta ne conta 29 e quello so
cialista 6. Una maggioranza 
che si è ricostituita sulla ba
se di una esplicita dichiara
zione politica tra i due parti
ti a livello provinciale e di 
una proposta di programma 
tra i due gruppi consiliari. 

Dopo la sua elezione, il com
pagno Zangheri ha tenuto un 
discorso nel quale ha subito 
messo in evidenza la consape
volezza dei problemi che la 
nuova Giunta sarà chiamata 
ad affrontare. Tra questi: un' 
occupazione minacciata; alcu
ni redditi, e in particolare le 
pensioni, duramente attaccati 
ed erosi dalla inflazione; gli 
sfratti, cui le misure legislati
ve vigenti consentono di ri
spondere solo parzialmente; 
i giovani che studiano ma che 
non hanno prospettive sicure 
di impiego; la piaga della dro-

II discorso di 
investitura 
L'accordo politico 
delle sinistre a 
livello provinciale e 
comunale 
I compiti della 
Amministrazione 
di fronte alla crisi 
La composizione 
della Giunta 

ga che si estende; il terrori
smo che non è sconfitto. 
« Non saranno — ha detto 
Zangheri — anni facili. Sarà 
necessaria, anzitutto, una 
stretta unità della^maggioran-
za, una sua ferma volontà di 
capire e di agire. Alla sini
stra spetta di guidare questa 
Amministrazione. Tanto me
glio riuscirà ad assolvere la 
sua funzione, se saprà pre
sentarsi, pur nella autonomia 
delle sue componenti e nella 
dialettica interna delle sue po
sizioni. Nel suo insieme có
me forza di alternativa demo
cratica, come garanzia del su
peramento di vecchi equilibri, 
di vecchi modi di governare. 

'.i- « I documenti politici espres
si dalla maggioranza — ha ri-

: levato il sindaco — sono una 
conferma della possibilità di 
muoversi in questa direzione 
e rappresentano al tempo stes-

Renato Zangheri 

so - un contributo non pura--
mente locale a definire il ruo
lo della sinistra in questa fa-' 
se delle lotte dei lavoratori e 
della vita del Paese. Le dif
ferenze di valutazione e la di
versità di collocazione dei par
titi di sinistra su scala nazio
nale non debbono mai oscura
re la prospettiva di una con
vergenza e dì una unità, che 
sono la condizione storica del 
rinnovamento della società ita
liana. - \ 

«Non ci nascondiamo — ha 
continuato Zangheri — la gra
vità dei condizionamenti gene
rali e la natura dei collega
menti della realtà locale con 
quella nazionale e internazio
nale. Molte delle difficoltà che 
ho prima indicato non potreb
bero risolversi senza profonde 
modificazioni degli indirizzi 
economici e politici nazionali, 
le quali saranno possibili so

lo con un impegno congiunto 
della sinistra, che rènda effi
cace una politica di solidarie
tà democratica e concreta la 
proposta di una collaborazio
ne con le altra fùrie demo
cratiche ». «Ma c'è,un'esigen
za — ha proseguito il sin
daco — ed una rivendicazio
ne specifica che noi avanzia
mo come eletti del popolo in 
questo Consiglio comunale, ed 
è la riforma delle autonomie 
e della finanza locate, senza 
la quale i Comuni resteranno 
a mezza strada fra un rinno
vamento di ruoli ed un trasfe
rimento di funzioni che già 
hanno avuto inizio, in partico
lare con la legge 382 ed il de
creto attuàtivo 616 e con la ri
forma sanitària e la persisten
te condizione di subalternità a 
cui i Comuni sono costretti 
dalle leggi che né reggono il 
funzionamento e che sono leg
gi decrepite, di origine fasci
sta e prefascista, e' dalla in-
ceretzza e provvisorietà degli 
ordinamenti -: finanziari, . che 
rendono precària ogni decisio
ne, ardua se non impossibile 
ogni previsione a medio ter
mine, insufficiente e instabi
le l'assetto del personale ». 

Zangheri ha poi rilevato cò
me esista nella realtà bologne
se, un grande potenziale civi
le e culturale, e perché esso 
possa esprimersi liberamente 
« è necessario rafforzare il 
nostro impegno nel. campo 
economico e sociale, in quello 
dei diritti personali è colletti
vi, nella vita della cultura, che 
si apre a nuovi bisogni e com
portamenti, nello sviluppo del
la partecipazione democratica. 
Qui è la chiave di volta dei 
nostri sforzi: nella nostra cit
tà sono'mature te condizióni 
di un saito qualitativo nella 
presenza dei cittadini nella 

Il PCI sblocca una pesante situazione 

Una proposta nuova per 

Si tratta di ricercare col governo jugoslavo un'intesa per una collocazionediversa 
dal ; Carso triestino - L'iniziativa comunista approvata in comune da tutti i - gruppi 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — C'è stato in 
questi giorni un «fatto nuo- -
no» nella vita di Trieste, .. 
nella prospettiva di una ri- . 
presa del suo sviluppo in- -
dustrìale ed economico le- -
goto all'attuazione del tràt- • 
tato di Osimo. Un « fatto 
nuovo » determinato dal 
PCI e tendente a superare :, 
te dispute sulla collocazione -
detta •• zona industriale, sul 
quale i mezzi di informa- ]• 
zione hanno preferito sten- \ 
dere una cortina di silèn
zio. La città sta vivendo pi
gramente questa sua stanca r 
estate. Le vie sono percorse 
da serpenti di auto. I traf
fici di confine hanno ripre- : 

so in pieno. C'era stata, in -r 
inverno, una paralisi allar
mante sul #r sentiero dei •'•• 
jeans». La svalutazione del r 
dinaro aveva bloccato la fol
la quotidiana di compratori 
jugoslavi, e gettato, netto 
sgomento centinaia di com
mercianti triestini. Ora il di
naro svalutato richiama svi
le coste, croate e dalmate 
milionr di turisti. EU 
* boom » delle bancarelle di 
piazza Sant'Antonio riporta 
ossigeno e ottimismo anche 
su queste sponde dell'Adria
tico. ----- u:••-•'.:•-

Eppure, molti si rendono 
conto come il futuro dell' 
antica e pupilla dell'impero» 
non -possa restare affidato 
a una dimensione così pre
caria. L'allarme di quest'in- \ 
verno ha rivelato come ba
sti un rè foto di bora a mi
nacciare il fragile terziario 
sul quale si è appiattita V . 
economia.di una grande cit
tà, di un mitico emporio . 
commerciale, d'uno dei mag
giori porti italiani, detta ex 
capitale detta navalmeccani
ca. Di tutto ciò a Trieste è 
rimasto ben poco, travolta 
da ventìcinque anni di fal
se promesse e di autentici 
fallimenti. La * anomalia » 
triestina, il permanente fe
nomeno del « melone » na
sce del qui. Da varie parti 
era stato definito un'esplo
sione di qualunquismo rea-

. zkmario, un rigurgito di tar
divo nazionalismo antislavo. 
Se questi elementi ci sono, 
non bastano tuttavia a com
porre tutto.il quadro di una 
realtà senza riscontri, in al
tre parti d'Italia. 

ti w melone» dura nel 
tempo, e si consottaa devo 
tre •*»*_ IW»*tt*Kto & vaglio 

• di elezioni regionali e co
munali, politiche ed euro
pee, infine provinciali. .Non 
è pia possibile esorcizzare 
im/tenomeiio del genere 
puntando, come ha fatto 'la 
DC, sul suo spontaneo logo-

no carsico dominante la 
città della zona industriale 
mista itàlo-jugoslava. Sui 
primi due ipunti la « lista » 
sfruttava, la popolarità xli 
lunghe .^battaglie condotte 
nel, passato .dal comunisti 
triestini, fra la popolazione 
e in Parlamento. - :̂ 

JVeZ coacervò di forze di
verse raccolte attorno ai ; 
tre caposaldi polìtici, indub
biamente un ruoto egemone 
giocavano i gruppi reazio
nari della borghesìa mer
cantile triestina. Essi tolgo
no la «delega politica» con
cessa per un trentennio al
la DC e decidono- di inter-. 
venire in strima persona.. 
Spirito antislavo, sfrutta
mento indiscriminato dell' 
avversione alla « partitocra
zia», ma anche, delusione 
autentica per un quarto di 
secolo di fallimentare poli
tica dei governi nazionali si 
incontrano con un diffuso 
senso di malessere e di in
sofferenza popolare, cui il 
sempre più ridotto peso spe
cifico della classe operaia 
non riesce ad imprimere un 
orientamento progressivo. 

I risultati di tutto ciò? 
Uri consolidarsi della base 
di consenso alla è lista », so
lo apparentemente contrad
dittorio rispetto atta parai-; 
tela situazione di statto nel
la vita della città. La deca
denza dell'apparato indu
striate continua. Il Comune 
amministrato dal «melone», 
si dibatte fra il'velleitari
smo e l'impotenza. Il gover
no — timoroso di concedere 
ulteriori spazi atta demago-
già di Cecovini ai. danni det
ta DC — si guarda bene dal 
dare corpo alta benché mi
nima iniziativa per attuare 
il protocollo del trattato di 
Osimo. Dal momento della 
firma, non risulta si sia mai 

riunita la commissione mi-
. sta italo-jugoslavo. Così, pro

prio l'immobilismo, la para-
x lisi alimentati dalla presèn- ; 
za stessa dèi «melone» nu
trono- lo stato d'animò di • 
rabbia e di frustrazione di 
vasti settori di - opinione 
pubblica su cui fruttifica il 

- «melone» stesso. : 
jl; È' un circolo vizioso e-
• stremamente allarmante. Oc

corre spezzarlo se non si : 

vuol vedere Trieste scivola
re sul piano inclinato detta 

: decadenza fino atto sfacelo. 
' Non si può giocare ulteriòr- ' 

mente su. fattori emotivi e 
psicologici, non si può spbt-

• gere la popolazione di uria 
' grande città nel cui di sac--

co, detto scontro ideologico 
sulla bontà o meno dette : 
scelte economiche legate al :: trattato di Osimo. Il tratta-

••. to rappresenta una - svolta 
storica netta vita di Trie
ste. Chiude un trentennio di 
precarietà detta sua cottoca-

'. zione internazionale. Conso
lida un elemento di equili
brio, di amicìzia e di col
laborazione fra due diversi 
sistemi nel cuore deWAdria
tico e dell'Europa. Una op
portunità da cogliere in 
tutte te sue potenzialità, nel
l'interesse di Trieste e del-

. la pace. 
Questa è la posizione del 

- PCI. Ma come darvi corpo? 
Occorre dimostrare, nei fat
ti, che Osimo è davvero m 
grado ^aprire una fase, 

. una prospettiva nuova per 
l'area triestina. E allora si 
tratta di superare la dispu
tò paralizzante su «zona in
dustriate sul Carso sì o no». 

• Proposta dal governo italia
no, la scelta, inutile na
sconderlo. è avvenuta suttm 
testa dette popolazioni inte-
ressate. Ratificato da ormai 
tre anni, il trattato resta 

Accolto dal governo; 
un o.d.g. comunista 

sul trattato di Osimo 
TRIESTE — n Pagamento si è occupato dei problema deDa 
sona franca industriale: è stato Infatti accolto dal governo 
un ordine del giorno sugli accordi di Ostano presentato 
alla commissione esteri deDa Camera dai coanpafni on. 
Cuffaro e RubW. n documento, rilevata rimportanam • la 
esigenza di dare piena attuaalona aU'accordo suDa promo
zione della coopeiasions economica fra Italia e Jugoslavia, 
nell'interesse dei due Paesi, deue sane di confine e soprat-

inaperante proprio : nella 
sua pòrte più positiva, quel
la economica.- li principio 
della coopcrazione Uulo-ju-\ 
gpstava, recepito anche neW 
accorda recente fra Jugosla
via e Comunità, europea, 
non ha avuto- ancora uri av
vio di attuazione. E invece, 
cominciare è possibile. An
che al di fuori. della zona 
industriale - interconfinaria, 
costituendo Ungale aziènde 
e imprese a capitale misto. 
italo-jugoslavo. 

!':• L'economia triestina ha bi
sogno di nuove industrie, 
tecnologicamente - avanzata.r 

; Ha necessità* dt potenziare • 
e ammodernare il suo por
to. Attende: da anni l'area 
di ricerca scientifica prò-' 
massai dal governò. L'oppo
sizione alla zona sul Carso, 
basata su motivi ecologici 
largamente - condivisi, -. non 
deve trasformarsi per il go
verno italiano in un atibi -. 
dietro il quale perseverare 
netta poUtica di abbandono 
a se stèssa di Trieste, dettò : 

sua economia, del suo futu
ro. «Ecco— dice Claudio 
Tornei, segretario detta fe
derazione autonoma del PCI 

.— da quale tipo di analisi 
discende la decisione dei no
stri organismi dirigenti, da 
motti definita una svòlta ». 

Di cosa esattamente si 
tratta? «Abbiamo -chièsto 
formalmente al governò ita
liano di ricercare con ta Ju~ > 
goslavia un'intesa per tro
vare atta zona industriate 
mista una collocazione di
versa dal Carso triestino. -E 
il 15 tugtio abbiamo tradot
to questa nostra decisione 
in un ordine del giorno, pre
sentato al Consiglio comu
nale. L'hanno approvato tut
ti i gruppi. Compresa la 
DC, amene se poi al mo
mento del voto e «setta dal-
l'aula. L'hanno - notato tatti. 
tranne i missini. In realtà, 
noi non abbiamo mutato di-
un solo mWtmetrò^ il nostro 
giudizio sulla portata stori" 
ca del trattato di Osimo. 
Intendiamo, anzi, dare un 
contributo attivò per rimet
tere inmoto fl MeccauisiRJO 
od trattato 

Martedì scorso tornava in 
Constano comunale la deli
bera detta Giunta Cecovini 
ftt sindaco, parlamentare 
europeo del PU, del mono
colore del « melone ») che 
indiceva una «consultazio
ne popolare» prò o contro 
la ubicazione sull'altopiano 
carsico detta zona franca in
dustriale interconfinaria pre
vista dal protocollo econo
mico del trattato di Osimo 
fra Italia e Jugoslavia La 
«Lista per Trieste» i nata 
nel 197t in funzione anti-Ost-
mo. Si muoveva su tre ca
pisaldi patitici: autonomia di 
Trieste nett'ambUo^ detta Re
gione Friuli-Venezia Otuttoi 
concessione alla città del 
privilegi di «zona franca in
tegrate »,' opposizione netta 
atta collocazione sutVattopia-

tutto dell'area triestina particolannente provata nella 
economia, constata che a cinque anni dalla firma del trat
tato alcuni importanti strumenti, e in particolare la sona 
franca industriale, restano irreaussati e inoperanti. L'onUne 
del giorno impegna perdo il governo a prendere tutte le 
misure necessarie a rilanciare fi progetto di 
produttiva fra Italia e Jugoslavia e ad 
vedimenti hvdispenaabfli a realimare la sona trac 
striale, prendendo le opportune kilslaUre presso n _ 
jugoslavo perchè, netto spirito di stretta amtcttla cne 
contnaldistincue i ìauuoiU tra i due Paesi, si proceda di 
comune accordo auo spostamento della sua uMcasione e 
la cooperaatone prevista possa avviarsi m aree diverse da 
quella individuata sul Carso óaQ'accordo. TTissisna decisione 
per la uhiraslore e la realliwawtone della sona franca in
dustriale andrà presa sansa la ccnsultsssone, la partecipa-
sione e il consenso deue popotasioni interessate e delle 
sfTUTunisrrasioni elettive eoe l i 

n governo si è impegnato a 
dare conto delle sue inlalallie s i 
una prossima discussione sull'i 

comunista. 
n risultato dalla 

sottounsa m una dklÉaiasluus il 
par gli apporti autorevoli a le 
malgrado le poalstonl leUueuU delia 
rappresenta un notevole passoaventl 

La tempestiva azione del 
PCI ha tolto a sale propo-
sta ogni carattere dirompen
te. Di fatto, ne ha rivesto 
a questo punto te superflui
tà. Le rappresentanze demo
cratiche elette dai triestini 
si sono pronunciate m mo
do chiaro e largamente «al* 

hanno chiesto al go
di muoversi per spa
dai Carso la fx>"'v*t-

in modo da 
santo, subito, le altre forme 

il 

daU 
degli acci 

'oi dlue del 

• a 
di 
di 

_ PCI dsnsostra cosi di 

_V stata 
gioca. Per le sue 
mi 
«a 
#asaWerfÉasst aurata - #V aaàla*saM% 

n 
d? ri teste 

di 
sfera delle decisioni e in quel
la della gestione dei servizi; 
è maturo un progresso sostan
ziale nel senso dell'autogover
nò. A tutti i cittadini e spe
cialmente ai giovani chiedia
mo di aiutarci, con la colla
borazione, con la critica, cori 
l'impegno diretto, a dare un 
contenuto nuovo e più avan
zato all'esperienza democra
tica. .;•• ;y.. •'••'-•:,-; ;•'•; 
' «A coloro che per delusio
ne e sfiducia si sono allonta
nati dal vivo delle battaglie 
democratiche e sociali rivol
giamo un invito a prendere 
parte, nel modo che essi vor
ranno scegliere, a questo gran
de sforzo per rivortare al cen
tro dell'attività degli enti 
pubblici elèttivi ì bisogni e le 
aspirazioni di tutti i nostri 
concittadini, di quelli che la
vorano e producono e di quel
li che una società ingiusta re
spìnge ai margini • della vita 
associata, di coloro che soffro-

'no privazioni materiali e mo
rali. A nessuno deve mancare 
la comprensione, il sostegno 
fraterno degli amministratori 
di questa città, ;?^; - v 

«Su queste premesse — ha 
concluso Zangheri — si costi
tuisce al nuova Giunta, espres
sione di un accordo fra il 
PCI e il PSI, a cui aderisce 
il PDUP, che è anzitutto un 
accordo politico e di contenu
ti programmatici, e che ve
de comunisti e socialisti su un 
piano di pari dignità e di pari 
diritto a concorrere alla guida 
dell'Amministrazione cittadi
na. Questo . accordo > non • è 
chiuso al confronto con le al
tre forze di sinistra e demo
cratiche in questo Consiglio, 
nei quartieri, nella città». . 

;.:;''-; v %>Yv-:^b.-Ug. rh.; 

PCI e PSI 
a Venezia 
al lavoro 

per la Giunta 
VENEZIA — t II PCI — ha di
chiarato alla stampa nei gior
ni scorsi il segretario pro
vinciale del PCI, Enrico Mar-
rucci — ha ritirato la sua ri
chiesta di un sindaco comu
nista a Venezia. Non era una 
pregiudiziale. La trattativa fra 
i due partiti, PCI e PSI, non 
doveva isterilirsi attorno - a 
questa questione». In questi 
giórni > socialisti e comunisti 
Hanno cosi raggiunto una «so
stanziale convergenza » su al
cuni importanti punti del pro
gramma su cui la nuova Am
ministrazione comunale dovrà 
impegnarsi nei prossimi cin
que anni. ^ ± .' > '• -: 

- Anche nei riguardi delle al
tre forze politiche a Venezia 
si registrano posizioni « aper
te ». Nella conferenza stam
pa del segretario del PCI ve
neziano, Marrucci ha parlato 
di « disponibilità interessanti 
del PRl per la Provincia» e 
di-rapporto positivo ma an
cora da verificare con il PSDI. 

A Venezia, quindi, si va 
verso uh accordo per la Giun
ta al Comune e — ha detto 
Marrucci — « non sarà una 
Giunta qualunque, ma una di
rezione; qualificata e caratte
rizzata a sinistra ». ; • ^ 

La prospettiva di affossamento 

Decreti: il governo f 
^•fe-^f teajsj^ 

la colpa sul Senato 
AU'orièine;, delle ;difficoltàj; c'è invece la 
imprevidenza, e '; l'incapacità dell'esecutivo 

ROMA — I tempi stringono e 
il governo tenta di scaricare 
sul Parlamento le responsabi
lità di ini possibile affonda
mento dei decreti econòmici, 
compreso quello che aumenta 
gli assegni familiari. In una 
manciata di giorni l'esecutivo 
ha varato cinque provvedi
menti: i tre decreti tributari 
e di spesa (su uno, quello del
lo 0,50, ha dovuto' fare una ' 
clamorosa marcia indietro); il 
decreto legge di aumento degli 
assegni; familiari (rispettando 
cosi gli impegni presi con il 
sindacato); e un disegno di 
legge contenente il cosiddetto 
bilancio HO di assestamento. I 
decreti scadono rispettivamen
te il 3, il 7 e 0 14 settembre. 
Per coprire ftnam^riamentè 
l'aumento degli assegni fami
liari ai dipendenti pubblici, il 
governò ha trovato(330 mi
liardi nel bilancio di assesta
mento: ina c'è il piccolo par
ticolare che. questo provyedi-
mento è inesistente, visto che 
non è neppure alTordme del 
giorno deue commissioni del 
^Senato o della Camera. ~ 

Lo stésso governo — lo ha 
rilevato il compagno Colajan-. 
ni intervenendo nella rhavqne 
delle commissioni Bilancio e 
Finanze-tesoro di Palazzo Ma

dama : — conosceva bene i 
tempi del dibattito, l'interru
zione per 'la' seduta ,comune 
del Parlamento sul e caso Do-' 
nat Ca&n-Cossiga»,"-la possi
bile pausa per Ferragosto e le 

'esigenze del gruppi parlamen
tari di discutere a fondo è in 
piena libertà provvedimenti 
finanziari di questa portata. 
1/iinpreyialehza è,.quindi, tut
ta del governo. 

I comunisti — l o ha fatto 
il compagno Bollini — han
no chiesto gdi.nuovo, che all' 
ordine del giorno venga inse
rito U bilancio di assestamen
to: óra è urgènte accogliere 
quésta ' richiesta se non si 
vuole vanincare l'aumento de
gli assegni familiari ai lavo
ratori. Se non si approvasse" 
_ in entrambi i rami del Par-
lamem^ — U bilancio di asse
stamento ,il decreto sulle ag
giunte di famiglia sarebbe de
stinato a decadere per man
canza di copertura finanzia
ria. I danni per i lavoratori 
sono evidenti. Le commissió
ni riunite nella breve seduta 
di ièri non hanno potuto de
cidere un calendario: tutto di
pende î«Ti'»iMi"»—"fa» dei la
vóri del Parlaménto riunito 
per il «caso Cossiga». Sono 
comunque possibili riunioni 
notturne delle commissioni. 

dal prino agosto 
lo stipendio 
dei deputati 

mila lire dal l'agosto k> sti
pendio dei deputati. Hón par 
tutti, pero, part'he per i par-

ari di Montecitorio che 
_pttt i addili Con laddf* 

a 

^^//-PriavM^VV 

risaltati per 

ROMA — CU studenti detta 
Gaflwnga, l'Università per 
stranieri di Perugia, 
no sostenere l'esame di italia
no d 

le prove SA 
ADineootro di ieri, 

m 

Non vogliamo Reder 
libero proprio perché 
crediamo nella giustizia 

• Caro direttore, h^f^yi-i^-'^'i ^.' ';?i:_:-K. -'-i:'\ 
> •- Walter; Reder, borita sua; si è perititOì 
{Fra poco tornerà a casa, magari dopo aver 

fatto una scappata a Marzabotto dove i cit-
. tadini si premureranno di far partire per 

:. i pascoli del cielo (ammazzare è una brut^ 
.: ta parola che' potrebbe sconvolgere il tenero : 
l maggiore delle SS) il vitello grasso in onore 
ideila ex • pecorella smarrita. v Noi (classe 

1946) non c'eravamo quando 1.830 persone 
vennero trucidate, non abbiamo conosciuto 

.direttamente gli orrori di quel periodo, e . 
'Ì: tuttavia ci sembra insopportàbile che fatti 
} tanto 'travi possano essere archiviati per 
:; «pentimento». ••^.^•••••••.••:i-\--.---

Personalmente, non conosciamo neppure 
j la presunzione del perdono che implica com- ' 
? prensione e magnanimità, ma crediamo nel-, 
v la giustizia. Quella giustizia che ha guidato 

le azioni dei compagni Pertmi, Amendola, 
|-'.Pajefta, e Lupo », «Mirko* e tanti altri che, 
\ pur combattendo un nemico tanto feroce, 

non hanno mai pensato di adottarne i me-
ì-todi. Quella giustizia che, nel nome di una 
; riconquistata libertà, li fa sedere in Parìa-
I mento insième ad un complice morale di 

Reder quale il Capo di Gabinetto del mini-
; stro Mezzasoma, Giorgio Almirante. Quella 

giustizia, per noi .ignoranti di leggi e sen
tenze, vorrebbe Reder prigioniero fino al-' 
l'ultimo giorno della sua esistenza, come . 
prigionieri sino alla, fine restano altri -che 

; hanno. ucciso una sola persona e, magari, 
ne sono ben più pentiti. 

'^Cerchiamo di.non scherzare vigliaccamen
te con TJÌ30 persone non più in grado di 

-/ dire la loro opinione perchè, alla fine, chi 
; potrebbe vèramenìe pentirsi sono loto, i; 
.. compagni che hanno combattuto per ta giu

stizia, "',v ?•-.>•'••. •;' •-r:,.-'.'•"<•--.-
.-.':•- :; S T E F A N O F R À T A N G E L O 

b j 7: (Gardolo di Trento) : 

Un aumento del canone 
f d e ^ T ^ f p ^ 
programmi scadenti ' , 

• Cora U n i t a . ^ > T - % : ^ : Ì i - • ^ Ì Ù ' * < ^ £ k 
dunque dopò te altre stangate quella dei-

la TV. Pagheremo un canone più elevato. 
La cosa non stupisce dato che U governo 

• continua a considerare U popolo come la 
-, buonanima di Podrecca: un asino, utile, pa

ziente e... bastonato: Ciò-che stupisce, in? 
; vece,. è che uri dirigente socialista come 

l'onorevole Martelli possa affermare che 
•: l'aumento del canone è necessario per cón

ti sentire alia RAI di avere «un ruolo strà-
tegico rieUè cpmumeazioni di massa» (Cor-

.•; rieré della Sera del 17 luglio).' 7: 

Ma quale « ruolo strategico »? Quella del
la ripetizione di vecchie trasmissioni alla 

, TV, che hanno caratterizzato gli ultimi tem
pi, . e che richiederebbero non un aumento ' 
ma una riduzione del canone? O quello dei 
filmetti televisivi delle serie statunitensi o 

i giapponesi, che sembrano scelti apposta per 
•i.incretinire grandi è pìccmi?, - -
- In quest'ultima caso, forse, U « ruolo sira-
: teorico» sfa nella dimostrazione che. si può 
' trasmettere motto, spendendo poco: Che poi, 

se malgrado l'insulsaggine di certi spettà-
: coli si spende motto, sarebbe uria prova 
• di più die si spende male, il che non de-, 
, porrebbe certo r a favore di un auménto 

del canone... - - . 
? ; - A ^ GIUSEPPE GADDI 

v ; , ;,_;':: -f --•;'/; *y':t;,. (Padova) V.. .̂; 

Troppi opuscoli '• e •;. >; v
 hx 

] volantini in campagna -
elettorale? 'p'\ ^ù\'---:r}ù- ^.H:.^ 

}^aVtatà,^ :;^'-:- ' -.^M'^ •'•}/, 
vorrei parlare del problema detta nostra : 

carta stampata che viene difusa in acca-
; sione delle campagne elettorati. Preciso che :. 
: non conosco la situazione nette altre pro
vince, ina dove abito io forse si esagera 

: Uri PO'. 
- In occasione detta recente campagna elet
torale ci sono pervenuti, da distribuire, de
cine di opuscoli volantini volantoni; coltre 
a questi, due Ubriccini con i programmi 

• detta Provincia, due programmi detta Re-
• aioae e attró. Ritengo tutto ciò uno spreco 

di danaro, quel danaro che noi raccogliamo 
i con tanta fatica; e .poi, uno spreco di ener-
i gie dei compagni impegnati nette dtstribu-
• zsoni ripetitive dì questo materiale che in • 

moltissimi casi non viene ietto. 
A mio parere, in queste occasioni oc

corre diffondere maggiormente l'Unità, dt-
: sliibaiie pivpapaada mmodo sintetico e ra-
stonale, avere un contatto copulare con i • 
cittadini e altre iniziative: E poi, occorre 
adeguarci ai nuovi metodi dì propaganda 
che impongano un nuovo modo di vivere 
detta geme: cioè radio e TV private, e gior-
naUni periodici del Partito a tioetto locale 
flA anma9aavtê s9 A n B u • AKaavKHXl_ ' 

'"':*•>; ij-ty LORB CENESI 
(Medicina - Bologna) 

Questo 0 ,50% fa venire 
in mente la famosa «addi* 
stonale » per la Calabria 
tare a r m a * , 

eh* M provvedimento del pò*' 
— che ara eoa le lette 

la 
M i par 
Sanm\e 

Mi viene m 
H, 

bua ad un certo 
un» per cento dì •sVìiioasli par la Caia-

che doveva 

\ciò che a loro interessa. Tanto più chi 
\soldi « neri » dati ai rappresentanti dei p 
ititi, debbono essere considerati e onesi 
'stante le recenti posizioni della commiss 
ne per le autorizzazioni a procedere, i v . 
. Bene ha fatto il partito a prendere la j 
•sizione che ha preso, solamente dobbia 
x darci dentro » di più per impedire che aj 
sta ingiusta tassazione possa passare. 

Prima di chiudere: se si debbono rac 
gliere soldi per nuovi investimenti, i mili 
di che le aziende hanno risparmiato pe 
tagli della contingenza sulla liquidazio 
\che fine hanno fatto? ; - ; .: -
j - CARLO BRUSTl 

(Cameri - Novai 
• ' • / • ' • : . ' ' ' • r ' ' - • • . ' • • • • - . . • - . • • • ' 

• Prima incoraggiano all'uso 
,di carni suine, adesso 

-; ile penalizzano con PIVA 
'.Caro direttore,. .; "'•';> , • ''v;' 

leggo sull'Unità del 13 - luglio che u 
. delegazione^ composta dai parlamentari < 
munisti Di ' Marino ed Esposto ha esprei 
al ministro dell'Agricoltura Marcata le 
serve del PCI sulle recenti misure ecoi 

i miche adottate dal governo, ? ; >. 
Bene hanno fatto i nostri compagni a s 

tólìneàre le gravi preoccupazioni di alci 
settori produttivi quali il vino, il lattie 
caseorio, l'ortofrutticolo chiedendo con 

\ tivi migliorativi ai decreti relativi all'fl 
sui formaggi e alla super tassa sull'alce 
Ma perchè non è stata chiesta anche u 
radicale modificazione del- decreto, ladde 

\ (art. 3) VIVA sulle carni suine e sugli al 
- prodotti di origine anche parzialmente sui 

(quindi i salumi) viene portata dal 9 al 
. per cento? ::•::••• -_: :. > ;L>T-\-;V:•. ±-.:c\::, -.W 
' .,Un aumento di tale entità non è solo 

respingersi per l'onere veramente eccessi 
che graverà [ sui consumatori (calcolab 
aU'incirca sui 350 miliardi annui ih pi 

vi ma per il danno economico generale e 
viene così arrecato ai nostri allevarne 
nazionali di suini e alla nostra bilant 
commerciale. E' noto infatti che il nos\ 
Paese ha un ottimo grado di àutosufflcit 
za per quanto riguarda la produzione de 
carni suine méntre importa dall'estero ol 
là metà delle proprie necessità di consu-

ideile carni bovine. .j.\^\-: :.:'/;'"':'-v.'--'-
-'.-. Soltanto qualche arino fa era, lo sta 
ministero dell'Agricoltura ad organizzi 

"campagne nazionali per l'uso di carni 
X ternative e, tra queste,. quelle di suino .t 
. grò vennero giustamente poste àtt'attenzk 

dei consumatori per i loro vantaggi in t 
: mini nutrizionali e di prezzo. Ora que 
carni si penalizzano coi 6 per cento di I 

rin piùi E' l'ennesima mamfestazione di i 
: deca politica agricola, governativa jchjè 

30 anni coUezi0à_ faJÙni^nti su-fottime] 
: rinunciando sèmpre a ' privilegiare gli U 
• rèssi sia dei produttori che dei consumai 
• 'italiani. 

V AMBROGIO VAGHI ' ^ 
'•. Presidente dell'Unicoop Lombardia (Milai 

Come fare in quéi comuni 
«difficili» da governare? 

-:f;'Cara ^Uxutà, .4'-^\.<^:^;:--''•-[ V-7_- :; 

• r.rilevo uria sostanziale contraddizione i 
alcuni vostri concetti ó parole d'ordine fi 
dameritali come: « no att'arroccamènto 

.• e tateiui/tcare t nostri sforzi verso un co 
volgimento dell'ambiente cattolico per u 

'. politica dì emergenza»; «la nostra lo 
trentennale contro le pregiudiziali»; «tic 
•care un rapporto di cottaborazione ovuriq 

• '; sia possìbile per porre in cóntraddizic 
questo scudo crociato», e chi al Corniti 
centrale ha affermato che con questa 1 

" ogni via, ógni porta 0 iniziativa è sbarra 
Nari è forse questo un modo per comm 

• tere % loro stessi errori dì concezione 
'mètodo politico, correndo U rischio di ritt 

nàre indietro di parecchi ansi?. 
:'••. Oggi, ancora più che [nel 1975. motte : 

tuazùmi locati, a causa detta diztribuzio 
elettorato verificatasi, non [sono facttmi 
te governabili per nessuno. Sarebbe qu 
di IM errore porre per primi dette preg 
disiali. Sarebbe infine un errore non 'et 

. care di .sfruttare quei riwidi avvertirne 
àie una parte detta DC ci fornisce (lej 

''. tesi di Andrèotti sul governo dei costali 
Di tutto ciò non vogtio fare ovviamei 
una regola generale; le situazioni coma 
te dove si potranno determinare sttmazk 

• stittut saranno • pochissime,. sa poi- ci J 
- roano; nu sembra però che 
-partenza sia un grosso errore 

PAOLO SH.VAJ 

E chi lavora non può veder 
le Olimpiadi in TV 
Cora Unita. 

i neo detti- olla prrrirttviwi e alretis 
della RAI sono Jorsa rropps accanavi 
lottinole per ascoltare ajaasfto piccala i 
muntela. Ascoltala fa. Mi riferisco oaTs 
possibuuu per chi lavora di vedere un pi 

n «piatto forte» dette Reti 1 e 2 jbm 
atte JM», quando te oroa parte dei tei 

. rotori arma a casa e sna aaaraave te T 

salto Rete 3 riescono a rendtti nomea « 
che owesto laariieasvcasiaf spettacela: cavi 
cavare a non finire, fumeti rarissimi di f 

FRANCO MALAGU 

L9appauTeecbio costa 4 5 0 ni 
k lire, gliene rìinborscno 4 
Cora Unità, 

besoono di aa 

(ora SAUB) par « 
aVtto che mi 

Twokwst Monci m 
teste 

— che questa tassa sai solario ssrÉ 
raavJMoaala salto Catoorto: aarcrè ai-

Vmfmtto e m suo ricavavo chissà a cM aa-, 

Il foeumore ari tei teteraai 
Ma cassa dW ia#a fera. Vh 

drd. Malpari ai aari Gaatopvroaa o ai sari 
'jeaaMait aa aaa su vari Arcami, par fate. • 

GIOVANNI ROGGI 
(Ostava - Vi 
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